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3 Forma di conoscenza diretta, personalmente acquisita con l’osservazione, 
l’uso e la pratica, di una determinata sfera della realtà. In questo senso si 
definisce comunemente esperto colui che ha acquisito particolari 
competenze in campo pratico sulla base di precedenti e ripetute 
acquisizioni. 

Esperienza 
[e-spe-rièn-za] s.f. 
1 Conoscenza acquisita attraverso il contatto diretto con la realtà: 
parlare, sapere per e. 
2 Serie di avvenimenti, di eventi, che segnano una persona 
 
 

Aspetti tecnici Aspetti relazionali 



La nostra realtà..  

  Presso l'Azienda Ospedaliera IRCSS Santa Maria Nuova 
(Re) la tomosintesi è attiva dal 2014. 

La donna, nel suo percorso nel reparto di 
mammografia, può sottoporsi a questa indagine in fase 

di 
 
                     screening                secondo livello 

 
 
 



 

   

Tecnica di imaging tridimensionale con 
geometria di acquisizione simile alla 
mammografia convenzionale,  la 
differenza è che permette di ricostruire 
immagini volumetriche della 
mammella a partire da un numero 
finito di proiezioni bidimensionali a 
bassa dose. Tali proiezioni vengono 
ottenute con una pendolazione del 
tubo radiogeno a diverse angolazioni 
attorno ad un fulcro, posto a livello del 
seno compresso. 
 

TOMOSINTESI 



 

   

Il tomografo con software Tomosintesi in dotazione presso il nostro 
ospedale appartiene alla ditta GE Seno Bright ed acquisisce le 
proiezioni in modalità “step e shoot”. L’ arresto del moto della 
sorgente radiogena prima di ogni acquisizione determina 
l’eliminazione degli effetti da movimento da macchia focale 
puntiforme. 
 
 



 

   

Una volta effettuata la fase di acquisizione vengono ottenute 
immagini grezze successivamente processate per ricostruire piani 
diversi utilizzando un algoritmo di ricostruzione iterativo. 
 
Novità: separazione tra processo di acquisizone e di visualizzazione 
 
Le immagini ottenute da queste proiezioni (9 nel caso del tomografo 
in dotazione presso ASMN) vengono ricostruite ottenendo una 
rappresentazione 3D ed ogni sezione dell’organo ha uno spessore di 
0,5/1 mm. 
La DOSE dovuta alla esposizione della mammella per le acquisizioni 
DBT(Digital Breast Tomosynthesis) è pari alla dose di una ulteriore 
immagine 2D. 
 
 





Parametri tecnici DBRT GE 
“seno bright” 



 

   

La nostra esperienza… 
 
L’ apparecchiatura in dotazione a Reggio Emilia, GE Seno Bright, è stata la 
seconda installata al mondo. 
Su tale apparecchiatura è stato aperto uno studio di ricerca da Aprile 2014 
che coinvolge il Dipartimento ASMN/AUSL di Diagnostica per Immagini e 
Medicina di Laboratorio, insieme al centro Screening AUSL e con la 
collaborazione della Fisica Medica aziendale.  
Questo studio clinico coinvolge circa 40.000 donne partecipanti allo Screening 
presso le radiologie di Scandiano, Reggio Emilia e Guastalla.  
Questo studio sperimentale prevede che la metà di esse, appartenenti alla 
fascia di età 45-74 anni e scelte in modo casuale, venga sottoposta a 
Mammografia Tradizionale e in seguito, previo il loro consenso, a Tomosintesi; 
il doppio esame verrà effettuato un'unica volta nella vita della paziente che si 
sottopone al programma di Screening, passando da un numero complessivo di 
circa 18 mammografie a 19. 
 



Criteri di esclusione allo studio: 
 
    Precedente cancro della mammella 
 
    Chemioterapia in corso 
 
     Presenza di protesi mammarie 
 
     Accertata mutazione genetica BRCA ½ 
 
     Allattamento 
 
     Aver già compiuto in precedenza una Tomosintesi 
 
Lo studio si pone come obiettivo quello di dimostrare il potenziale utilizzo della 
DBT come indagine primaria nello Screening della mammella. 



 

   

La singola acquisizione con Tomosintesi di una mammella compressa 
ad uno spessore di 5 cm viene visualizzata come 50 “slices” 
tomografiche dallo spessore di 1 mm.  
Quindi, un esame di Screening con Tomosintesi, che consiste 
nell’acquisizione di proiezioni in CC e MLO per ogni mammella, può 
facilmente superare le 200 immagini per un singolo caso. 
 
Sebbene gli osservatori più esperti richiedano poco più di un minuto 
in aggiunta per valutare gli studi di Tomosintesi, questo implica   un 
incremento del tempo dal 70% al 96% rispetto alle interpretazioni 
della singola mammografia 
 



 

   

Nella nostra realtà abbiamo notato che la Tomosintesi comporta un 
incremento della durata dell’intera esecuzione tecnica di un esame 
mammografico, dovuto principalmente all’aumento del tempo di 
ogni singola acquisizione, ovvero circa 10 secondi (con la tecnologia 
“GE”), rispetto a un esame di Mammografia Tradizionale, in cui ne 
sono richiesti solo 6-7 sec 

Ovviamente, effettuando sia mammografia che tomosintesi la 
durata viene ulteriormente aumentata e l’esame intero con la 
componente relazionale dura circa 10-15 min. 





I DATI DELLO STUDIO 
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L’ATTO TECNICO IN SE’ ANCHE  

SE PERFETTO 

 NON  ESAURISCE IL 

 NOSTRO RUOLO 

CHE COSA SI ASPETTA DA NOI 

LA PAZIENTE? 

IL NOSTRO AGIRE… 



 

   

LA TOMOSINTESI DAL PUNTO DI VISTA DELLA PZ: 
   
Svantaggi: 
 
 perplessità riguardanti la doppia dose di radiazioni 
 
dolore legato alla doppia compressione 
 
durata leggermente maggiore della compressione che per la donna sembra infinita 
 
tempo totale maggiore dell’esame 
 
Vantaggi: 
 
partecipazione ad una ricerca scientifica 
 
più sicurezza nell’esame  
 
“se può servire ad altre perché no” 



      LA  TOMOSINTESI DAL PUNTO DI VISTA DEL TSRM: 
 

 
         possibilità di crescita professionale  
 
          difficoltà di invio a PACS e ricostruzione di immagini di mammelle                    
voluminose e prevalentemente adipose 
 
          difficoltà nella riproduzione dello stesso posizionamento rispetto 
alla mammografia 2D 
 
          richiami ridotti e più mirati in quanto si riducono i falsi positivi  
 
          tempistiche di esame più lunghe 
 
          trovare un buon metodo di spiegazione dell’esame e delle 
modalità  dello studio alle pz 



  

 

ACCOGLIENZA 
Un sorriso, una stretta di mano,  

il guardare la donna negli occhi, 
informarla sulla modalità di 

esecuzione dell'esame, 

 sulle procedure burocratiche  

(consenso allo studio),  

possono essere un metodo 

 per ridurre l’ansia e la paura  

e per farla sentire  a suo agio. 

http://tinypic.com/?ref=2poxox2�


Spiegare alla donna quali 
saranno le manovre che si 

faranno durante l’esecuzione 
dell’esame. 

   E’ utile chiedere la sua 
collaborazione nel 

posizionamento della 
mammella, anche questo 

ridurrà il senso di resistenza. 
Tranquillizzarla dicendole che 
la compressione sarà graduale 

e delicata e che avrà una 
durata brevissima. 



“ Sono terrorizzata perché so già che mi farà male, quella 
macchina è infernale….me lo ha detto una mia 
amica…schiaccia di più della mammografia!” 

 
 “ La prego non schiacci troppo, sa ho molto dolore non capisco 

perché non hanno ancora inventato una macchina meno 
dolorosa” 

 
   “Questo apparecchio deve averlo inventato un uomo…!” 
 
  “Schiacci pure, faccia quello che deve, quello che mi interessa è 

il risultato..se è più approfondita della mammografia ancora 
meglio!” 
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PRENDERSI CURA 
DELL’ALTRO 

IL RISPETTO, IL RICONOSCIMENTO E IL 

DIALOGO SONO REQUISITI 

INDISPENSABILI  

ALL’ ACCOGLIENZA,  MA E’ 

L’ASCOLTO,  

FRA TUTTE, LA FACOLTA’ CHE CI 

CONSENTE DI ENTRARE IN CONTATTO 

CON IL MONDO DELL’ALTRO, UN 

ASCOLTO IN CUI TROVI IL POSTO IL 

SILENZIO, L’ATTENZIONE , L’UMILTA’ 
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 SEMPLIFICARE I CONCETTI 
TOGLIENDO TUTTO CIO’ 

CHE NON E’INDISPENSABILE 
PER FAR POSTO AL  

“CUORE DEI SIGNIFICATI” 
   USARE POCHE PAROLE 

SIGNIFICA FARE UNA 
SCELTA ACCURATA PER 
FARE APPARIRE SOLO 

QUELLO CHE DESIDERIAMO 
COMUNICARE 

L’ARTE DELLA SEMPLICITA’ 



LA PAROLA CHIAVE 
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E’ doveroso rivolgere l’attenzione 
oltre che al malato anche al 
professionista che entra in 

relazione con lui, pensare anche 
alla qualità di vita di colui che cura, 
così che possa conservare il piacere 
di continuare a svolgere la propria 
attività lavorativa e ricercare nuovi 

metodi per fronteggiare la 
sofferenza, godendo 

dell’apprezzamento e dell’affetto di 
chi gli sta vicino 
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Il lavoro può diventare fonte di 
soddisfazione emotiva e costituisce 
motivo di crescita intellettuale solo 

se apporta stimoli e contribuisce alla 
realizzazione personale 

Il soggetto che, anno dopo anno, si 
è limitato a subire e accumulare, 

esaurisce le proprie energie fisiche e 
psichiche  

ed è a questo punto che subentra la  

“SINDROME DA ADATTAMENTO“ 

 

 

 

LA CHIMERA DELLA FELICITA’  



LAVORARE INSIEME 

FONDAMENTALE E’ FERMARSIA RIFLETTERE INSIEME 

SU CIO’CHE SI FA  

SU COME LO SI FA 

SUI COSTI E BENEFICI CHE IL TUTTO COMPORTA PER I PROFESSIONISTI 





Molto spesso sottovalutiamo il potere di un 
tocco leggero, di un sorriso, di una parola 
gentile, di qualcuno che ci ascolta, di un 
complimento genuino, o del più piccolo gesto 
d’attenzione, i quali posseggono tutti la 
qualità di cambiare la vita.  
        Leo Buscaglia 

Grazie per l’attenzione 
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